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DANIEL MANNINI: UNA PITTURA DI MODULAZIONI CROMATICHE

“Nell'accostarsi con attenzione sensibile alla pittura di Daniel Mannini ritengo sia importante porre
in evidenza la componente delle modulazioni cromatiche vivide, accese, sferzanti nella loro energia
prorompente e incalzante. Certamente il dinamismo di queste modulazioni è frutto di una spiccata
capacità compositiva a monte, che consente a Daniel di canalizzare questo particolare movimento
flessuoso e sinuoso davvero suggestivo”. La Dott.ssa Elena Gollini spiega con dovizia descrittiva
una delle principali caratteristiche distintive, che comprovano l'innato talento creativo del giovane
pittore. E proseguendo nella sua approfondita dissertazione di commento ha asserito: “Daniel vede
l'elemento cromatico come una fonte immensa ed inesauribile di ispirazione sperimentale a 360° e
lo utilizza con grande spirito di intraprendenza e inventiva. La sua pittura è compenetrata dalla
tavolozza colorata, che viene a sua volta plasmata dentro l'orchestrazione e diventa fluidamente
incamerata  nella  sintesi  narrativa.  Il  palinsesto scenico è appositamente studiato per  creare una
visionarietà cromatica e tonale intensamente coinvolgente, che cattura lo sguardo dello spettatore e
consente una fruizione ampia e differenziata nel palinsesto del costrutto scenico. Daniel si apre alla
molteplice prospettiva della modulazione ad intreccio e della traslazione sfaccettata, che il colore
può  offrire  nelle  sue  variegate  possibilità  espressive.  Le  modulazioni  cromatiche  per  Daniel
equivalgono simbolicamente al moto della sua anima e della sua sfera interiore nel momento topico
del gesto e dell'atto creativo. Sono come bagliori luminosi e lucenti, che sprigionano grande potenza
insita e vanno ad arricchire e ad integrare la sorprendente proiezione interpretativa, che lo spettatore
ha come chiave di lettura formale e sostanziale. Daniel non si cimenta in una pittura di misura e di
maniera intesa in senso prettamente accademico, non gli interessa fare l'artista soltanto di facciata,
ma desidera che le sue opere risultino davvero pregnanti, intrise e strabordanti di sfavillante valenza
energetica. Luce del colore e colore per dare luce e infondere quella sensazione straordinaria di
sorprendente stupore e meraviglia in chi osserva e percepisce tutta questa dimensione pittorica sui
generis. Daniel è dunque un artista del colore, un pittore fantasista delle cromie variopinte e delle
stimolanti  combinazioni  e  declinazioni,  che  scaturiscono  fiorenti  e  rigogliose  dal  potenziale  di
risorse, che ne derivano. Da qui nasce quella sua magica profusione di modulazione cromatica”.


